
dere, che non forin o  le inflante delle caofe criminali, procurando di 

farie prorogare quando v i foffe ilbifogno, e fe  pure qualcheduna per 

inauerten'jafpirajfe procuri di farla  riñorare, e prorogare.

Che occorrendo rmocare alle carceri li rei, raccordi alla Rota fe  

foffe bene di citare non folo li promijfori, ma li rei ancora, accio non 

comparendo pojfa condannare gl’vn i, e g l’a ltri.

Che in cafid’impedimento di malatiao altro di detti Auocato T i­

fiate, eTìfcale,fin tanto che non fofie fa tta  altra prouiggìone in luogo 

dell’impedito debba vno fupplire per l’altro, e l ’altro per l ’vnoin le 

cure, che ad ognvnorefpettiuamente f i  fono aj,Vignate.

Che il tempo delle cure dì detti Auocato T ifa le, e T ifa le  f a  il me- 

defimo della Rota criminale , e ie  loro cure commincino, e finifcano 
fempre checommincierà, e finirà il  tempo di detta Rota Criminale, e 

Il vno, eli altro doneranno foggiacere al me defimo Sindicato , e fiotto 

li medefimi Sindicatori, chefindicheranno la Rota criminale, il quale 
f i  donerà fare vnitam ente.

Che lì due Serenìfsimi Collegi, e minor Con f i  f i o  con li tr i quinti de 

voti fauoreuoh poffano fa re eiettione, e forrogatione in luogo di detti 

Auocato T ifa le, e Tifie ale in quelli ca fi,&  in quelli modi, e per quel 

tempo ,  &  in tutto come gli e conceffo dalle nuoue riforme di poter 

prouedereper la Rota Criminale .

I l  Jalar io loro fidichiari, e fia t n ifi aper lAuocato Tifie ale in jcu tì 

Cinquecento d’oro in oro, b d’argento da pagarfeli de denari della Ca­
mera, e per ilTifcale in fiu t i trecento firmili, e di piu tutti li emolu­

menti delle vìfite che farà douendo rifcuotere conforme à fta tu ti, &  

ordini e decreti quello per efsi pub rifcuot ere, con dichiarai ione, che 

per conto delle vìfite cafuali, &  contra incógnitos , non pofia 

pr etenderecofa alcuna ; poiché e comprefa la mercede in detti f iu t i  

trecento per decreto de iz .  di M a ryo 1606. f u  anche nella proroga, 

&  addizione del 1607. annullato v n  crefiimento di lire 200. che era 

fla to  fa tto  da Serenìfsimi Collegi a 28. di JSlouembre 1606. e quella 

dnnullatione fe  bìfogna f i  facci di nuouo ; in maniera che dettoJala- 

rio del T ifa le  non fia  filo  didettificuti 300. Dichiarando anco, che

i % Criminalium Lib. Primus.


